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Il libro nasce dall’occasione dei tre convegni tolkieniani organizzati dalla rivista “Endòre” e dal Comune di 

Brescia tra il 2002 e il 2004, ma viene proposto al pubblico dei lettori con i testi autografi e annotati dei relatori, 

con l’aggiunta di contributi di altri studiosi e con un ordinamento editoriale secondo un percorso a tema: si 

presenta cioè come un’opera di critica tolkieniana, autonoma rispetto all’occasione. Il suo titolo si riferisce a 

quell’attività “mitopoietica” così tanto valutata da Tolkien nella teoria e così tanto da lui attuata nella pratica: 

costruire “miti”, cioè racconti fondativi di una visione del mondo per il tempo presente. Egli dichiarò di aver 

voluto creare una “mitologia per l’Inghilterra”; trascorso mezzo secolo dalla pubblicazione de “Il Signore degli 

Anelli”, noi possiamo dichiarare che la sua opera ha fatto nascere il genere letterario chiamato fantasy che, 

praticato da centinaia di scrittori, costituisce una mitologia non solo per l’Inghilterra, ma per tutto il nostro 

mondo sui confini tra XX e XXI secolo. Alcuni tra i migliori scrittori di questo genere hanno esplicitamente 

testimoniato il loro debito con Tolkien e il filologo e critico Tom Shippey ha illustrato, tra gli altri, come tale 

mitologia riguardi tratti caratteristici e decisivi della esperienza umana del XX secolo: le guerre mondiali, il 

potere totalitario, la mancanza di fede in una rivelazione religiosa, il relativismo culturale emergente dalla 

interazione tra i vari popoli del pianeta. Un mito – nel senso vitale della parola, e cioè “visione del mondo 

ispiratrice dell’azione” – esiste e ha forza solo in quanto è generato da una profonda esperienza della Storia del 

proprio tempo e, di tale Storia, diventa uno strumento interpretativo e conoscitivo. Gli autori dei saggi raccolti 

nel volume analizzano in concreto come ciò sia avvenuto nell’opera di Tolkien. Come, cioè, sia avvenuto che le 

“ossa di bue” della Storia siano state messe a sobbollire nella “zuppa” della Fantasia, per citare l’immagine di 

Tolkien stesso presente nel suo saggio Sulle Fiabe.  
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